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la l ini pTf ina, eotte-la,firma liti gtiénte 
Ctraanfiail, Neeiolofie, 'Diiliianìlonl t 

Blngrammenti C*at 26 
IK}7 Unea. 

In qatrla pRî iw . . , , 10 
P<? )il> InienUoiU pteni da aenTOiint 

Si Vanda sll'adiMla/ alla Mrtaletìa Su. 
dnceo e preeio i principali tabaeaaL 
Uà namaira arritraH Oanlnlml IO; 

Conto ODirenie, con Ift Fotta. 

PREVlSlONrOTTlMISTE 
ROMA, 18 noTeml>ra. 

Oonae vi sarà facile immaginare, la 
questione d'Orionte ha «erapreMa pre­
cedenza su tutte le altre, ed occupa 
continuamente il Qoverpo ed l'bòSf^tti 
circoli politici della Capitale. 

lo frattanto, per informazioni mie 
particolari, cbe non temono smentite, 
vi posso assicurare che te sei grandi 
PoteoKe, pur essendo comprese dolla ! 
neeeBaii& di un'azione comune per ri­
chiamare la Sublime Porta al rispetto 
delle convenzioni internazionali, nun 
hanno finora altro scopo che quello di 
mantenere la pace, e baaterebbe a di-
mostnarlo. l'accoglienza cordiale fatta 
all' iniziativa presa dal Qabinetto au­
striaco. 

Inbttre 'è^^acaerta(o che né l'Inghil­
terra né l'Italia ebbero mai neppure la 
più lontana intenzione di agire sepa­
ratamente dalle altre Potenze europee.' 

La sitaazione ^adiĵ nque da qualche 
giorno invece di aggravarsi ha miglio­
rato, e di molto: il pericolo di un con­
flitto % quasi scomparsa, e nelle alte 
sfere diplomatiche cresce sempre più 
la Bducia di una soluzione assolutamente 

6. Ha provato al mondo oh'è iin'il-
lusiiine il oPedere ciis sotto una ' re­
pubblica democratica esista sempre la 
libertà, 8 inassimatìente la libertà di 
stampa. 

Vienna 19 — K proposito della noti­
zia della Neve Freie Presse, che la 
Russia avrebbe dichiarato all'ultimo mo­
mento di non potere accettare le pro­
poste, di.cui l'Anstria prese l'iniziativa 
di fronte agli avvenimenti di Oriente, 
il Frem^enlilall constata che la Rns-
siaauuette una^rande importanza alla 
azione concorde di tutte le potenze, e 
che perciò aderì in inasslina all'invio 
di un secondo stazionario a Costantino­
poli jed «Settivamente. fiispose l'invio di 

: questo secondo stazionario. La liussia 
riabnobbe giusliiicato dalle circostanze 
l'Invio delle squadre delle giaudi Po­
tenze, precauzione questa che produce 
gi i a Costantinopoli un effetto salutare. 

La Russia segue . dunque realmente 
la stessa linea di condotta delle altra 
Potenze ed è concorde con queste sulla 
queatiuoi di massimi-, poiché , nessuna 
Potenza quanto la Russia riconobbe la 
urgenza di mettere Qne ai disordini di 
Armenia. Sotto questo rigaardo il Ga­
binetto russo .aderì nel modo più leale 
alla proposta dell'Austria-Ungheria, 

Una divergenza di vedute si manife­
stò circa il modo di procederò. Soltanto 
sopra UD punto l'Austria-Ungheria cre­
deva ad eventualità che implicassero 
l'immediato pericola e che gli amba­
sciatori, a Cqstantinopoli dovessero es­
sere autoriazalìi a prendere dei provve­
dimenti provvisori miedianle decisioni 
unanimi. La Russia invece crede che 
non bisogoaiooiicedere agli ambasciatori 
questi potori, ma ohe l'accordo dei Ga­
binetti debba precedere l'azione degli 
ambasciatori. 

La proibizione dell'Opera italiana non 
doveva rimanere ano sproposito isolato; 
è 'venuta 'subito dopo la soppressione — 
decriitatai'da un Ministero radicala — 

-oese che aveva li solo torto di essere 
un giornale onesto'e di essere scritto 
n^.ita nostra Ungeva. 
. Ip poche, ri^he §. prepto dotto ohe 
cosa ha guadagnatoli Governo francese 
con,queste misure odiose e cretine: 

1. Ha persuasa gli italiani tutti che, 
,gira e volta, l'odio francese scatta sern-
pre quando men ci si pensa e per­
sino ,a proposito di una quistiooe mu­
sicale locale, 

2. Ha f.itto sapere all'Europa, a cui 
prima dilavasi !.che l'elemento italiano 
iD ;̂C{izza era morto, che non soltanto 
non è .morto, ma è tale .da dare ia-
quio^^i.ni con un semplice giornale da 
UD spldo.. , 
. 3. La quistio.n^ di Nizza era sepolta, 
e l'ia, ìa^^ft risorgere. 

4. Ha dimostrato cbe una republica, 
sotto un ministero radicale, può essere 

«tJjù tir4ÌfeHas^rso>lé'po^étév.ioni Irri­
dente, ohe il Governò-auslPfaSoa'l'rìe-
ste e'il germanico a Strasburgo ed a 

•Metz. 
'é . Ha coperto di meritata confusione 

i nuclei d'italiani infrancesati, che, per 
danno d'Itiilia, a' incontrano ancora 
qua' e là, e sopra i quali 'si riverbera 
tanta' parte della- vergogna dei fatti di 
Niiza, capolavori dei loro buoni amici. 

Telegrafano da S. Remo, 18, alla Tri-
b m a , : • . , • • • , , . . • • 

«Torno io questa momento da Nizza 
ove, ho assistito; a scene disgnstosissime. 

, La notizia della, soppressione dèi gior­
nale Il Pensiero provocata dal prefetto 
Henry-^ fra parentesi decorato daliGo-
verno italiano ! — ha eccitato la passioui, 
e creato un ambiente dei più; pericolosi 
non solo per gli italiani, ma, per chiun­
que voglia,mantenere la calma e la mi­
sura. 

lersera venne affisso,sui,imuri un te­
legramma .da.; Roma ohe recava il giu­
dizio della Tribwna sulla soppressione 
del Pensiero. La gente si affollava a 
leggerlo, e,non manciwno age^U prò-
v o o a ( ^ ; ì | p i ! ! | o i | lijjio \fVif0$^mjiìea\.\, 
mettevjiip a,.l^raprùVAvJ^:,pazienza 
degli .a'scoUàfori', '" . 
' Il iVfiVMfèi's iiscito staùane po'lemizza 

viuIéijtéraBntà oduÉro \d. Qanetla del 
popolosi Torino, sòstenoado òhe Nizza 
fii seniprè città ' francese, e basandosi 
sul trattato di geografia di Adriano 
Baldo, e, gnllo parole di Cavour. 

Per giunta'esso pubblica (ina ignò­
bile lettera di' un màèstt'o, eérto Mar-

'tìny (ooll'y) il quale ripète le solite 
scloccberie su]l'odio alla Frància niiè 
'si insegna nelle scuòle e nelle cèisèrme 
italiane. ' ' 

Insomma T atmosfera nizzarda è piena 
di filettricitS, e non è impossibila qual-' 
che disordine. » 

Questa coritispondenia così è oom-i 
m«i|at» ,^Ì^ll|t3>-(*Mn!i: ; , :Ì .̂  

< Là persona che ci telegrafa non ha 
l'abitudine di vender lusciolé per; lan' 
terne. Dobbiamo i ddhqua ritener vero 
ed esatto tutto quanto \rc^ sì 'oomunica'j 
e dedurne che to' ripetala : provocazioni" 
ótii si sono lasciate andare le autorità 
francesi, hanno portato il loro frutto. 

Mentre i migliori cittadini di Nizza 
—- qualunque siano; ì loro sentimenti e 
le loro ideo — non possono non deplo­
rare ohe B| ausoiti I un jconflìtto, jii na­
zionalità^, in 'un paèsè%heì pèr'lo meno, 
i stato italiano, \& bordaglia, eccitata 
e, sobillata, insqfge,. non,̂  già-'Contro i 
provotìtori fe i'''WÒIant),';.n^a'̂ S<iWtì'.ò' lo 
vittima! ' . ' 

Quanto alle polemiche ..del Petit Ni-
foiSi 'panse r4 la.';vatoi-osau nòstra' lounjo-
rBHa'''tÒi'i|0èaè 'a.'fi.lèvàrlefe a dtìliSiOdar 
tè Ipi'òi'i' della "tópWioA ' àttt^bÉiiea'"'SaI 
giornale francese a r conte di Qayonr. 
Cavoarr.af'','aifflwP(:A'.qfìei."^ SBPftiamo 
tìok-Jw oo"mb8ittè:;'.flinO',aU' ostramoooode 
tèliUiigrela oisst«no''d«lta''coatsa tfii'Niziia, 
là qbWe, k " i SSMtm«g ;S iVò ja f jpè ! -
neva legata par tradizióni e per origiti'i 
al regno di piei^wts,,,,,,,„.;. 

Ma, lasciamo.questa, che à storia di 
ieri. Lai.aSpria,. Ifpggl; .§3sai p.lù, trista 
e vergognosa, àijqitKSta: che all'ombra 
della bandiera della Repubblica fran­
cese, si impreca e si insulta all' Italia 
nella' '0tfà di GiuWppè' 'Gariis'iai ! » . 

D a Costaiitiìiópoli 
Guardie tjiustiziate — / segreti del Bosforo — Le paure e ì 

furori del Sultano — Oli ordini per l'Anatolia — La mo­
bilitazione — I giornalisti a Gostantinopoli — L'ufficio 
della stampa estera. 

(Corrispo&denxa pattìootsro dalla ìftxtioAi) 

.' ^Coitaptinppoli, 15i novembre. 
La potizie che corrono siiifannosem. 

pre più fosche, '.Si parla di congiure 
scoperte, di rivò|urlone imminente, di te-1 
nebroàe aaequzioniuotturde, di iniquità 
senza nome. . 

Mi è stato raccontata «tamani che, 
alcune, notti or sono, le . guardie alba­
nesi del Sultano erano in grande.-fer-
mento a Yildiz-Kiosk. Sembra.ohe, tutte; 
d'accordo, abbiano trasgreditola qual­
che ordine o commesso un atto d'insù-, 
bordinazione^ Immediatamente, sette od 
otto di quei disgraziati sono stati |giu-; 
stiziati; gli altri trattenuti in prigione 
verranno, a quanto si affermai mandati' 
iO'Anatolia^, , -

Si'dlcè anche che siano 'stati arre­
stati alotini membri dei comitati rivo-; 
luzioiiari venuti segrétamente a Costanti­
nopoli ; e che senza essere sottopostila 
igiudizio'sianosstati condotti ,• sopra~una; 
nave,, di notte^ e gettati nel Bosforo-cour 
un peso ai piedi ! 

Si, parla di diecine di arrestati che 
leaùiio giìisiiziati, ossia uccisi in pri­
gione, . 

B non son queste le sojè -.voci ..che 
conroDO dì atrocità;commesse in silen­
zio. Ma a ohe prò' registrarle tutte?; 
ftioyarebbe piuttosto domandarsi :.quanto 
tempo ancora saràitolierato questo stato; 
di oose? 

Il momento è'terribìlei raccapricciante! 
Il'SultanOj a'quel che si racconta, ha. 

dèlie indicibili paure e dei momenti di 
furore spaventoso. Sospetta di tutto e 
di tatti, lanche dei figliuoli e dei ttiem-
brìfdella famiglia,'che; tie'ne chiusi-nel 

-palazzo ooHapr&ibìziooa assoluta dive­
dére dhidchessià; Teme ohe abbiano delle 
intelligenze segrete coi comitati insiir-; 
razionali; e tema altresì (forse con più 
ragióne) 'Uba'di qutìle congiure;di pa­
lazzo cosi frequenti e i «osi ' ispesso vit­
toriose nella storia della Turchia. 

Frattanto egli; riceve continuamente 
minacele di morte e iogiuiiitioni d iab-
dioare, Il che oontribnìsceadJaccresbere 
in lui 'e paura 'e furóri. Dioesl ohe al­
cuni servi, ritenuti autori, o almeno in­
troduttori, di quelle minacele, sianostati 

•Impiccati e gettati iii mare. 
Ma AbduI Hamid par sempre' de­

ciso —• malgrado tutto — a lottare fino 
in fondo. 

Delle'truppe partono por l'Anatolia, 
dopo l'annunzio della capitolazione di 
Zsitun, che ha prodottq'quì enorme im­

pressione e ohe ha suscitato nel Sul­
tano iUBaicpllTOa ftKBmendaj ^& '.truppe 
hauUo'qtlindt' PoriJìne 'diì-eVimOTo san-
guinosaraentei adi ogni, costo, l'insUrre-
zione degli armeni,; e di iVendioare la 
capitolazione. Sono dunque imminènti 
nuovi 'massacri, dì.-criatiani,.ili-quali si 
presteranno volentieri i redift, cioè .i 
riservisti 'mussulmani,-ben più, che a re-
priròere gli eéCessi idei-Kurdi. 

• • * ' • 

Continuano'vivadisslmi iutanto- icòm-
menti circa la chiamata sotto le armi. 
Si erede parò generalmente ohe rimarrà 
in parte senza effetto, giacché don ' éi 
8^ góvé, voglia il Sultano trovare i'mi­
lióni per ibàntohere 128^ batta'glionl sul 
pié'dé'di|g'ué'rrà.'• ' , ' ' ,' 
, Per ' tlnefe sótto le armi' i 220 -mila 

uòmini' coi quali si spera di dòmiòare 
la sittiaziónèì' bréógtìari'còri'ef'e,ai'ban­
chieri di 'Gtàiatà e 'di "Péra; è'qùesti non 
sembrano disposti a • prestarsi, cioè 'a 

P'-e«a5«J^»»|f2lf:e|*.i«'v ••a'Uì^' 
Sono pure assai scarsi i mezzi di tra­

sporto marittimi., . , . • 
.L'p^jnj^o.jhe.jaj ' ie potenze inviano 

nelle' acqua turoné'delle navi da guerra, 
produce grande ferménto.' Il 'Saltano 
vorrebb-j ohe .fosse allestita la' difesa 
marittima ,-.ma'totti sanno che la ma­
rina turca'da; luiighl anni 'non è più 
papacó di sp.àventàre nessuno. 

Del resto'la confusióne è aCci-eaciuta 
dal-fatto che riesce difflóilissimo aver 
notizie, tanto interne'quanto; estere. ; 

» ' 
* • • » 

Siamo, arrivatiia questo punto:-ohe 
a Oostastinopoli nou si leggonopiù gior­
nali. Quelli turchi è inutile leggerlii'so; 
sono redatti in lingua nazioaalat dicono 
soltanto quello che piace al Governo; di 
far dire, perchè è facile ridunlialia ra­
gione con tutti i mezzi coercitivi di cui' 
l'autorità dispone; sa si scrivono ; in 
francese sono alla dipendenza diretta 
del Sultano,' che non lia grande simpa­
tia per chi dice la-varità. 

Quanto ai,'giornali estari, la cosa è 
più semplice. La polizia li legge accu­
ratamente quando arrivano' sa delja 
Turchia non dicono nulla, ne permette; 
la'distribuzionoj ap parlano delle' 'cose 
ottomane, li sequestra! Capirete che, 
in-questo momento, li sopprime tuttil 

A questo proposito non sarà' privo 
d''iateresse;spiegare brevemente l'ufficio 

IO' il fuozionamanto-della stampa estera 
nella capitale .dell'Imperò,Ottomanoi 

Oomiooiamo col ^it-e ohe i corrispon­
denti dei principali giornali stràiiièri 
sono a Costantinopoli nnmerusissìmii vi 
sono molti inglesi, molti tedaschied att-
striaisi, qualOhe franiese e qualche ita­
liano, iióa pochi russi. E sono sotto­
posti a un regime ohe haun doppio oa-i 
rattèrér è beOévoto « aortesè per la per­
sona, «d è orribilmente severo e noióso 
per l'esercizio della professione. 

Lo Zelo del fonzìaBari turchi asconda 
cosi bene gli ordini superiori, eh* i pub­
blicisti più intelligenti e più attivi, in-

Già.'affida're liò àiaJiaCcio d''ttfforma-
Mótìi al ìélégrafo' òWótìaiio, e oultafrsi 
nàlTà illusióne ótè /'arfi*èrà<'a destiiio, 
aàfèbba un'ibge'naltà'ÓòmpreBsIbile 'ap­
péna iu' Un bàfabinò lattante. 

; Quando si Wiiòòglié 'a' Costantinopoli 
uiik notìzia ohe può interessare r E a -
ropa, bisogna spedirla per lèttera a; un' 
aitiìòó ò ad un uomO'àf'flducla'Che''ri-
sièdà In Bulgaria, pérchò questi s'itìloa-
richi di trasmétterla telègràfloaméhte; 
Tanto é vero che i dispacqiiturchi'pnbj 
blioati dai principali giòtaali europei 
h'abóo genéralmaétè la data'di'Sofla. 

Né il servizio dei telegrafi ottomani 
é' miglidré ó pili utile quando si' tratti 
di far ricevere a uno di noi, una noti'-
zia. di ' f dori.' Pribaà d'esser ' 'consegiiati 
al''déstibatario, i dispacci vendono letti, 
rorretti, tagliati (e qualche volta sóp-
preaaijdaf'Ministri turohi l ' I 'quali a-
vendo, niitdralmente, [iai-ecchiè altre 
cosò da fare, procèdoào cón'coraodó a quel 
pia'èe'vole' esercizio. -Il che 'spiega come 
mal iinà'Ì9ttéi*à ohe' conferma' fin' tela* 
gi'amìna'precedènte, aiérivi 'prinia —-
non di rado — del telegramma "stèsso'. 

, , ' ' , ' , : , ; * : • - , ' ; ' • , - • ' , , ' ; 

Ma, queste' materiali • diffidaità sàrebJ 
bero'pócà còsa,' se'dalle ca'aSe'd'òcdióe 
morale non' ponessero, solitacòló Slf'lliiii-' 
pendenza dei corrispòìtd.énti èsteri: ;,'•' 
; 'fiisogna peoWre ,che "la ' più piccola 
parola agra vèrso "la Turcbia firòdueo 
immediatamente 1 '^nterdi'zio'tÌB ;del '^ior-
riàlé'jtf'tutto'l'imlioró. Oltre' a' questo, 
tin pòvero ''giórnallsfa''hii' costSn^émehte 
il supplizio di sentir fare appello alla 
sua moderazione. . i; 

Un giornale politico pubblica'lina 
corrispoiidenzattda lOostantinopoiÌ!. l''ar-
ticolo.non .è nà aggreasjvo né ingiusto, 
gli .apprezzamenti ohe fai sono piuttòsto 
favorevoli allft cattsa turca... ,,ma - -
torto gja.yissiin? | j— la cosa sopo ,cl.ftte 
conae sono, coti tipajjdpse,. nqù^ indi^e-
rente; di, verità. ,11; oórrispondapte, iop.ij 
qualche gio,rno yiane in'vit'^tu '̂ préseur 
tarsi,alla sua .amb'isoiata,,dov'è riceVjUto 

.dà un, consigliere... che gli; fa la.ìpfe-
dìqa ! .Una, prèdica banavóla, •affettuosa, ' 
paterna: ,,,;, 

* Ci è stata segnalata una sua ..opr;-̂  
rispcju^enza che. hit prodotto uni.òarto 

, ma!òori(^nto nelle alle sferefy^sgif mi -
Sultano)..So bene .ohe dice la verità a ; 
ohe è. stata (Scritta colla, migiiorii jntea- ; 
zionj,; ma Iella ignora' fóràe,ohé .per la ; 

Iqueatiòna.di ouii^tratta.ilsuo articolo, ; 
soiip .inoo^sq, dalla p,r,aticihe dLacpbinq-; 
dàmonto,.fra la diplomazia e.la Porta. 
Non'é bene iq questo moinento,pì"eoó-' 
oupàre gli'épintì: 'La'ripèto'- 'òhe noi 
e iI.sBivano apprezziamo altamente; la 
sua; rettitudine e '.la sua'.itóparzialità;' 
ma. non è questo il momanto'.'difar del 
rumore intorno a quell'affare. Sonò in­
caricato di fare un; caldo appallo alla 
sua; moderazione.- ; Ella potrà ritornare 
sull'argomento in un tempo più oppor-

. tuno... quando i negoziati'-avranuo con­
dotto a risolvere la questione». 

Solamente, la storia: non offre esem­
pio che una questionesia stata risolta 
mai, a Costantinopoli. • 

1 j l » , ; , , , ;• 

Non v';è corrispondente /ohe non aia 
stato chiamato qualche volta a sentire 
— come uno scolaretto indisciplinato 
— quali'aismoninienta discreto, che 
non cambia mai 'uà 'd i forma'né di so­
stanza. • • ; ; ! '. 

Cbe fare in simili circostanza? Bi­
sogna cedere per non oorrere'il'rischio 
di scooieotara tutti. Se qualche pubbli­
cista ha il' coraggio dell'ostinazióne, 
viene avvertito due o tra voltej'pói 
sotto il primo futile pretesto che'ca­
pita, il Sultano gli manda l'oi-dine di 
passare i confini ' nelle veotiquattr' ore. 

Ed è difficilissimo — per .non dire 
impossibile— che' una corrispondenza, 

magari di dieci righe, pubblicata in- un 
gioniala estero, anche dei più ignorati, 
passi inosservata. AbduI Uamid — so­
vrano sospattoiio, pauroso, don tutta 
le violenze improvvise e i furori re­
pentini dei caratteri deboli — si preoc­
cupa grandemente di quel che si dica 
di lui a del suo paese; od ha creato 
vicino a sé un ufficio dolla stampa e-
stara, ohe lavora eoo gfaode alacHtà. 

L'occupazione principale degli amba­
sciatori ottomani presso la potonze e-
etera consiste nel leggere aconratamente 
tutti i giornali, e nei mandare, par te­
legramma cifrato, un cosciauzioto e-
stratto dì tutto quanto riguarda la 
Turchia. 

Questi telegrammi, tradotti immedia­
tamente, vengono passati al Sultano, che 
spande ogni sera qualche ora-a leggerli 
ansiosamonta. E- si rallegra o s'inqueta, 
secondo il tenore delle notizie. Le donne 
del suo harem ad i suoi fumlgllarl su­
biscono poi il coatraccolpo del llngaa^gio 
della stampa. 

Più tardi, par - la postn, arriva ì! 
testo degli articoli, tagliato dal perio­
dico; e non di rado Abdql Hamid li 
legga ancora una volta. 

* * 
Quattro anni fa, un giornaletto ohe 

si pubblica a Vienna, autolitografato, 
due volle la settimana, pubblicò tana 
corrispondenza datata da Roma, in eoi 
era detto! che i 'ministri della Trìplice 
si prencoupavaiio degli affari turchi ad 
esaminavano l'èventaalità della deposi­
zione d'Abdul Hamid. 

Furore del Sultano! Per ordine suo, 
l'aiobssciatore a Vienna, Sadoullah pa­
scià, va a trovare il conte Kalnoky..,, 
il qUala risponda alle sue riinoatranze 
molto tranqaijlamaota ohe igaora per­
sino l'esistenza del giornale in-questione. 

Ebbene, a Vieoua ed a. Roma, la ri-
ceroha per conoscere l'ahtora dell'-ar-
ticolo cominciarono febbrili. Dopo tre 
anni di intrighi d'ugni genere, sì venne 
a scoprire che l'articolo era stato scritto 
da un buon austriaco rosidbnte a, Oo-
stantlnopoli! 

L'austriaco — che di quell'artlonio 
nun si rammentava neanche più — fu 
sfrattato! 

Ed ècco perché quasi tutte le corri­
spondenze da Gostautinopoii • sono ano­
nime, e, i soli scrittori che reggano, 
sono quelli che non fanno il giornalista 
ufficialmente. 

lo non ho voluto - firmare le mia 
neanche con due iniziali, Nonostante, 
Dìo me la mandi buonal... 

Particolari sull'assassinio 
iella sî miTa sDagiola a fioìiia 

Sui misfatto ieri annunziato da un 
telegramma, abbiamo da Roma, 18, i 
seguenti particolari : 

a Stamattina avveniva un assassinio 
misterioso iu vìa Santa Mtria in Via. 

Ivi abita la signóra Marianna Zilioli 
di Parma, vedova, sola, che subaffitta 
parte del suo appartamento. Fino dallo 
scorso anno abitava io una camera del­
l'appartamento lo studente in medicina 
Elnrico Zolesi, d'anni ventìdue, pure di 
Parma ; due altre camere le aveva prose 
in affitto una distìnta signora spagnola, 
Ines.moglie di José Lhoo pure spagnuolo 
e viaggiatore di oggetti di gioielleria. 

A queste due camere si po'ò accedere 
anche da una porta che risponde sul 
pianerottoloi della scala. 

La signora Ines é molto graziosa. 
£ r a già venuta in Roma insieme al ma­
rito nel marzo scorso e vi ara - restata 
fino all'sgosto nella stassa casa della 
ZÌIioli. 

L'Ines aveva poi viaggiato iusietue al 
marito José; finché per evitare la s^ sa 
dei viaggi e la fatiche, si sono separati 
a Genova, quando egli ricevette un te­
legramma, dalla sua oasa che gli in­
giungeva-'di partire per Lione. Rimasta 
sola, rinsa venne a Roma ritornando 
dall'antica padrona signolia Zilioli. 

Questo l'antefatto,' 
Stamattina alle otto e mezzo flnes 

é stata trovata morta nel suo salotto 
presso la porta che risponde alla sua 
camera da letto. Era - quasi supina - e 
leggermente' poggiata.sul fianco sinistro. 
Vestiva un abito marrone, portava'fino 
scialle di lana nera, la gonnella, in di­
sordine e rialzata fino ai ginocchi, la­
sciava veder la calze nere, ai piedi non 
aveva scarpe. 



IL F R I U L I 

l/orribile scoperta ò stata fatta dalla 
Zilioli stessa, che, non vedendo come al 
solito la Signora, andò a prendere sue 
notizi". Furono chiamati subito funzio­
nari .?d agenti di P. S. ohe prooedet-
ter<i alle indagini. 

I<<:GO ciò che si rilevò alle prime con­
statazioni. 

Poco distanto dalla tavola situata al 
centro del salotto, giacevano sul tappeta 
1 frantumi di un lume a petrolio che 
maiiiiava un odore nauseante. Sulla ta­
voli! stava un libro inglese. 

Lisamlnato il oavavere, i funzionari 
ri'.ciiutraroua che ^ giacca ora aperta 
sul petto per la lunghezza di quattro 
b;Uoni. Diille narici dell'estinta era a-
s e t i una schiuma rossastra. 

La signora Lbeo portava orecchini 
culi grossi brillanti, ed al fianco un o-
roli'gìo con catena pure d'oro. I pugni 
er.iuo serrati, gli occhi chiusi, i capelli 
in disordine. Sulla console fu trovato 
Uh cabaret con una teiera piena di the 
cho la siguora Ines abitualmente pren­
deva ogni sera. 

furono trovate anche alcune lettore, 
frj cui una, ohe le era giunta ieri, del 
iii.irito, in cui annunciava la sua venata 
a liuma pei prossimo dioambre. Tale 
uot zia aveva recata una grande gioia 
al 11 signora Ines che andava salta-
rtillaudu per la casa. lersera rincasò 
allo 8 0 fino alle nove e mezzo rimase 
Culla Zilioli, poi si chiuse nella sua 
suiiiza da letto. Il letto stamane era 
Siiti) trovato intatto. 

Quanto allo studente, esso à un aim-
patioo giovino di elegante apparenza e 
serio, lersera rincasò all'ora solita, cioè 
alle nove e mezzo. 

Stamane però, coatro l'usato, si ai-
lontanò da casa alle quattro, cosi al-
ux'uo ritiene la signora Zilioli, che a 
quell'ora sentì ohidere la porta d'in-
grtsso. 

Visitata la stanza dello studente fu 
trovata la sua valigia semiaperta e quasi 
vuota; CIÒ significa che il Zolesi ha 
portato seco gli oggetti di biancheria 
più necessari. Neppure il letto suo era 
disfatto; sulla scrivania erano sparsi 
parecchi fiammiferi di legno spenti : il 
cliii f'irubba supporre che lo studente 
iersera abbia lungamente fumato ve­
gliando. Non si sa se la scomparsa dello 
studente abbia relazione con la morte 
della signora Ines. 

Aggiungo altri particolari. 
Sul colio dell'ucoisa si riscontrarono 

tracco di strangolamento. Si deve notare 
cho la porta ohe mette in oomuuioa' 
zioue la stanza dello studente con il sa­
lotto della Lheo, aveva ieri la chiave 
nella serratura. Stamattina invece la 
chiave non è stata trovata. 

L'autorità giudiziaria e quella di pub­
blica sicurezza sono convinte che si 
t iatta di omicidio a scopo di furto. 

Infatti risulterebbero mancanti il por-
titfuglio delia vittima contenente biglietti 
di iianca, ed alcuni oggetti preziosi; e 
supponesi che l'assassino nella fretta ab­
bia trascurato di togliere alla vittima 
gli orecchini, l'orologio e l'anello, 

Da quanto vi ho detto, rileverete ohe 
i sospetti pesano sullo Zolesi, che fra 
altro non è neppure iscritto ai corsi u-
oiversltari. 

Si deve aggiungere anche che giorni 
sono furono rubate quindici lire dal 
comò della Zilioli. 

— Secondo le ultime notizia lo Zolesi 
non sarebbe studente, ma un pregiu-
dicuto. 

Kgti sarebbe partito nella notte per 
iSapoli. » 

Un telegramma da Roma in data di 
ieri aggiungo questi interessanti parti-
coiari: 

<i Un'altra stranezza avvolge il delitto 
della S'gnora spagnuola. Né il console 
spaguuolo, né alcuno della colonia co­
nosco i coniugi Lheo, quantunque essi 
abbiano dimorato lungamente a Koma. 
Se ne dedurrebbe che anche la signora 
abbia mutato nome. 

Eccovi altri particolari circa l'assas­
sinio della signora Lheo. Oltre ai libri, 
lo Zolesi teneva presso di sé parecchi 
oggetti: una boccetta contenente tintura 
per barba e capelli, forse per truccarsi; 
una scheggia di diamante saldata a un 
pozzo di ferro, per tagliare il cristallo, 
un revolver in buonissimo stato. 

Fu rinvenuto anche dell'etera solforico 
e del petrolio racchiusi io fiale, tutti 
oggetti utili, se non necessari, per un 
consumato malfattore. Àgginogasi che, 
telegrammi da Parma e da Arezzo, as­
sicurano che al registro di anagrafe non 
esiste alouB Zulesi. 

All'ultima ora, il giudice istruttore ha 
terminato l'esame del baule e della stanza 
da letto dell' assassinata, accertando la 
scomparsa di una borsa di cuoio conte­
nente denaro e tre anelli. 

Àncora nessuna nuova dell' assassino. 
Oramai è indubitato essere lo Zolesi. 
La Zilioli ha passato oggi tutta la 

giornata nella camera del giudice istrut­
tore. Essa ha confermato 1 sospetti ohe 
le erano sorti da tempo intorno al con­

tegno del sedicente Zolesi. Ha raccon­
tato'ohe più di una volta lo aveva sor­
preso ad origliare distra gli usci di di­
verse camere. 

Una volta fu trovato- da lei stessa 
nella sua camera da letto. Per quanto 
Intimorita, pure trovò in ' so l'energia 
per chiedergli in tono risentita che 
cosa cercasse in quel luogo, > 

Zolesi imbarazzato rispose scusandosi, 
dicendo di avere scambiato la porta di 
quella camera con quella della stanza 
d'ingresso. 

Alla signora Zilioli sorse subito il 
sospetto che quel giovinotto macchinasse 
qualche cosa di sinistro, ma nell' incer­
tezza non credette opportuno di farne 
avvisata la polizia. 

Il contegno dello Zolesi appariva strano 
anche per la vita che conduceva alla 
notte, Spessissimo la padrona lo aveva 
udito uscire di casa notte tempo e ri­
tornarvi all' alba. 

Che cosa facesse fuori a quell'ora e 
COR chi s'incontrasie, è ancora un mi­
stero. » 

TARRESTDMDI ARTON 
Si naiiroBo gli mM. M huml 

Che cosa /ece Arton. 
Si era nel 188S; gli amministratori 

della Compagnia di Panama, avevano 
scoraggiato il pubblico: rumori inquie­
tanti correvano sullo stato dei lavori, 
sulle ruberie, sulle dilapidazioni degli 
imprenditori e degli ingegneri della 
Compagnia. 

Ferdinando di Lesseps, credette giunta 
l'ora delle risoluzioni disperate. Biso­
gnava, per avere denari, eccitare il ri­
sparmio, oppure la speranza di una 
vincita: un biglietto di lotteria. 
' L'uomo che conoepl l'operazione della 

Obbligazioni a premi, fu il barone di 
Reinach. Per emettere delle Obbligazioni 
a premi ci voleva una legge. Il finan­
ziere si ofiTrì di agire per ottenerla dai 
poteri pubblici, mediante le sue influ­
enze e la corruzione. 

Chiese alla Compagnia 5 milioni senz i 
obbligo di renderne conto a nessuno. 

Egli ne aveva l'intera disposizione: 
tale somma gli parve sufficiente per In 
sua provvigione e per l'acquisto di tuttj 
le coscienza che erano da vendere nel 
Parlamento, 

Per condurre a buon fine una tale 
missione, si serviva del famigerato .\rtoii, 
al quale fu consegnato un carnet ili 
chègues affinchè potesse adempiere pror. 
tamente all'incarico avuto. 

Tre milioni furono distribuiti fra 150 
membri circa del Parlamento. 

Due milioni rimasero in pirli disu 
guali nelle tasche di Reinach e di Arton. 

L'accusa principale dunque, di cui 
Arton deve rispondere, 6 di corruzione : 
e per ciò fu condannata in contumacia 
a 20 anni di carcere. 

Come egli restò libero finora. 
Venne l'inchiesta parlamentare; venne 

il processo contro pochi imputati fra i 
molti colpevoli di essersi lasciati cor­
rompere; ma siccome questi erano molti, 
il Governo della Repubblica francese si 
contentò di fare le viste di correr die­
tro ad Arton per arrestarlo. 

Egli seguitò a correre liberamente per 
r Europa, d'accordo con gli agenti che 
avevano il mandata di non lo prendere 
perchè non venisse alla luce il terribile 
carnet. 

Richiesto dì informazioni, nel 1892, sul 
suo carnet, Arton rispose di averlo messo 
al sicuro dalla polizia e di averne tratto 
riproduzioni fotografiche. Aggiunse ohe 
conteneva tanti a cosi alti nomi, che la 
polizia non osava arrestarlo, E aggiunse ; 
se avverrà che mi arrestino, mai scan­
dalo maggiore si avrà avuto al mondo. 

Come avvenne l'arresto. 
Pare che egli commerciasse sotto il 

nome di Henry Newmann, per la Com­
pagnia P/iOlothea, nei dintorni di Londra, 

Lo arrestò 1' agente francese Sezton, 
accompagnato da due agenti inglesi, dal­
l' ispettore Orlon, dall' ispettore fran­
cese Debiscoff. 

Arton stava alla stazione attendendo 
il treno per Clapham. L'agente francese 
lo avvicinò e gli chiese: 

— Come vi chiamate? 
L'individuo rispose: — Newmann. 
— No — replicò l'agente — voi vi 

chiamate Arton: qualcuno ohe è con 
me vi conosce. 

Allora Arton rispose: 
— È vero, mi chiamo Arton, ma vi 

supplico in nome di Dio, evitiamo uno 
scandalo, ar>no troppo conosciuto : pren­
diamo un fiacre. 

— Volentieri — replicò Sexton — ma 
prima debbo leggervi il mandato d'arresto. 

Compiuta la lettura, salirono tutti in 
flaore. 

Arton disse ; 
— Nessuna cosa mi costringe a par­

lare: tacerò. I giornali no diranno ab­
bastanza. 

Al Commissariato di polizia gli fu letto 

r atto d'accusa. Arton tacque sempre. 
Fu perquisito: indosso aveva documenti 
che ancora non sono stati esaminati. 

Davanti al Tribunale di estradizione, 
Arton si rinchiuse in un mutismo ostinato. 

Alla questioni postegli non volle ri­
spondere, 

L'estradizicne fu rinviata. 

Perchè lo hanno arrestalo. 
Alcuni ritengono cho il ministro Ca-

vaignac, accettando il portafoglio della 
guerra nel ministero Bourgeois, ponesse 
per condizione di riaprire l'affare del 
Panama e andare a fondo oolla giustizia 
appena delibata col processo. 

Altri dicono ohe l'estradizione di Ar­
ton non verrà domandata sul serio, o 
almeno che si calcola non venga accor­
data ; che quindi l'arresto sarebbe solo 
un atto di difesa politica, tendente a 
dare al ministero Bourgeois la vernice 
della incorruttibilità e a tenore sotto 

"le minacele delle rivelazioni molti de­
putati dell' opposizione, fin che penderà 
il processo di estradizione.. 

Certo a Parigi la notizia dell' arresto 
produsse grande impressiono. 

CALEIDOSCOPIO 
Croaaoh* MnluM. 
ITorembre (1301). Rodolfo duoa d'Àastrl» fa 

atterrare I» mora ni Vdniond. 

X 
Vn pensiero ai ({iorno. 
Un mdisio di una oìvìttà aaoorm poso avaniata 

ia un paeie, à ch« la bontà non ?! sìa Rtimata 
a venga preia per BomplicìUi 0 dabbenaggina. 

Cogaiaioni utili. 
Camento par le •paoaatttra del legno. 
Sì faooìa con un miseuglio di una parte di 

colla forte, «edìoì di acqua, 0 qoanto ò naeeiiarlo 
di legatura fluisiima di legno, per ottenere la ne-
cesaaria eonvistenza. 

La BBnga. Monoverbo doppio, 

C - T 
Spiegaiiona della icìarada precedente. 

G-ATTO 
X 

Par finirà. 
Un Teoohio calibe non fa ohe giudicare eave-

ramente la donne. 
— Xis donna — dico parlando con nn amiao — 

8OQ0 tutte sciocche da far piati. Non ne ho tro­
vata ohe una lola che aveave dello spirito, del 
buon Mmot 

— PerehA non l'hai dunque iposata ? 
~ £ sta ta lei che uon mi ha voluto I 

Penna 6 Forbici. 

PROinifClA 
(Di qua 8 dMà̂ del Judri) 

NUOVI SINDACI. 
Con regio decreto 16 novembre ven­

nero nominati i seguenti sindaci : 
Della Pietra Marcellino, Gercivento; 

Spaogaro Pietro di Vincenzo, Ampezzo; 
Vettori Pietro, Vito d'Asio; Morgante 
Ruggero, Cividale ; Ramato Pietro, Lau-
00 ; Brunetti Matteo, Paluzza; Calice 
Luigi, Paularo; Cantoni Vittorio, Rigo-
lato; Romania Michele, Forni Avoltri. 

Mancano le remine per 
Comuni : 

Cimolais, Sacile, Canova, Fontana-
fredda, Chions, Oodroipo, Rivolto, Sede-
gliano, Talmassons, Marano Lagunare, 
Porpetto, S. Giorgia di Nogaro, Pre~ 
mariacoo, Prepotto, Attimis, S. Pietra 
al Natisene, Grimacco, Savogna, Tar-
cetta. Degna, Enemonzo, Raveo, Arta, 
Troppo Carnico, Oemona e Nimia. 

NOTE P O R D E N O N E S I 

Varia. 
Pordenone, 18 novembre, 

(a. guizzi). Sono parecchi giorni che 
non vi scrivo, non vogliatelo però at­
tribuire a negligenza. Attraverso uno di 
quei periodi nei quali il più ben inten­
zionato corrispondente di provincia, che 
non può come quelli politici delle ca­
pitali inventare di sana pianta stupefa­
centi notizie, non riesce a riempire 
neppure una cartolina postale. Su che 
avrei potuto intrattenere i vostri lettori ? 

So di alcuni furterelli perpetrati in 
questi giorni con insolita frequenza e 
che diedero agio al nostra solerte Dele­
gato di mostrare la sua abilità, poco 
apprezzata in vero da coloro che in 
causa sua presero la via del castella. 

Avrei potuto dirvi della nomine solite 
ohe il Consiglio comunale fa nella ses­
sione di autunno. 

Raccontarvi che il medesimo Consi­
glio negò un piccolissimo aumento di 
stipendio alla brava Direttrice delle 
scuole elementari, fatto non certo di 
poema degnissimo. 

Farmi eco dei lagni che si sentono per 
la lentezza con la quale si provvedono 
gli alunni poveri dell'occorrente, aggiun­
gendo a questa proposito che si diceva 
che la Giiunta intendesse ridurre il fondo 
destinato a questo scopo, ciò che non 
credo, conoscenda qual amore essa porti 
alle cose dell' istruzione. 

Parlarvi delle ascensioni aeronàuti­
che avute? Spettacoli vecchi n che non 
divertono, mi fanno siilo trepidare chi 
guarda quel povero infelice che si libra 
sul leggero e iofldo oloraento per diver­
tire il prossimo e campar la vita. 

Dello speltacolu d'Opera che si darà 
prosimamente al Sociale meglio parlarne 
dopo l'andata in scena, e limitarsi per 
ora ai migliori auguri di buon successo. 

So non fosse indiscrezione potrei dirvi 
qualche cosa sulle deliberazioni prese 
dalla presidenza della Filarmonica per 
assicurare vita prospera e lung.i alla 
Società, e allora raccomiinderei, espri-
mende il desiderio di molti soci, d'usare 
in avvenire un regime costituzionale più 
largo, in modo ohe si sappia qualche 
volta come vanno le cose. 

Ecco tutte le novità che avrek potuto 
raccogliere in tanti giorni, e che messe 
assieme stentano a formare una corri­
spondenza possibile. 

C'è poi da sperare che la Giunta fac­
cia presto conoscere quali sono le sue 
intenzioni sul modo dì impiegare util­
mente la nuove risorse clii; l'aumentati) 
canone del Dazio consumo apporterà ai 
bilancio. Vi nono molte cose da farsi 
cosi noll'oJiliz a come por la buia luce 
elettrica, il cui contratto con l'Anonima 
scade prossimamente, per i puzzi arte­
siani, ecc. Dal felice raggruppamento ili 
persona che compone la Giunta, Il paes» 
molto si aspetta, e orerie non resterà de 
luso. 

L'iogeofliti di oii gorìiiìBoiiese 
truffato a T r i e s t e . 

Togliamo dai giornali triestini la nar­
razione di un'avventura — non per lui 
piacevole — toccata l'altro giorno in 
quella città ad un pover'uoino di Por­
denone. 

Il giornaliera Pietro Tonello era giunto 
a Trieste or sono tre mesi dal suo li-
dente Friuli nativo, e, a furia di ass duo 
lavoro, era riuscito a raggranellnre 05 
franchi e a comperarsi alcuni effetti di 
biancheria e di vestiario, In questi giorni 
però, avendo probabilità di trovar la­
voro al suo paese, deciso di farvi ri­
torno, e l'altra sera, infatti, si diressa 
alla Stazione della Ferrovia MeriJionale 
e assaporando voluttuosamente un vir­
ginia incominciò a passeggiare in attesa 
dell'ora della partenza. Mentr'egli stava 
pensando alla sua Pordenone a alle me­
lodiche villette friulane, gli si accostò 
uno sconosciuto ohe gli chiese un po' 
di fuoco. Ottenutolo, dopo averlo rin­
graziato gli chiese ; 

— Per dove la parti se xe permesso ? 
— Vado a casa, a Pordenon. 
E così fra i due si avviò un'animata 

e fiorita conversizione, nella qoale ai 
Tonello, fra altro, 8oa|ipò dotto di aver 
nella sua valigetta 05 franchi. 

— Varò bon omo, che peoà che andè 
a casa, mi gavaria giusto pronto un 
bon posto por vu..,. per lavorar, e con 
una paga discreta, 10—12 fiorini alla 
settimana, e in sta casa vu podaressi 
anca dormir e magnar, per spsiragiiiir 
oarantani.... proprio pecà... vu mn aa 
simpatica e garantisso che domani ghe 
saria lavor, e lavor sicuro per tuta l'ano. 

Il Tonello non rimase indifferent» a 
tale proposta ; fece 1 suoi calcoli, le sue 
speranze' per l'avvenire si fecero rosee 
dinanzi al pensiero del nuovo peculio 
che avrebbe potuto mettere da parte, e 
spedire ai suoi di casa... e finalmente ; 

— Dove saria de andar? — disse il 
Tonello. 

— Se volò anca adesso vigni con mi, 
e ve presenta subito stasera alla per­
sona. 

Il Tonello accettò, e abbandonando 
il pensiero della partenza per Puide. 
none, fece ritorno in città collo scono­
sciuto ; il quale cortesemente si offerse 
di portare la valigetta del povero friu­
lano. Strada facendo si fermarono a 
bere un bicchiere, e allora il compagno 
del Tonello levò dalla saccoccia una 
specie di portafoglio e ne cavò una carta 
piegata in quattro. 

— Vare — disse — mi, per sicurezza 
e garanzia, de quel che ve go dito, ve 
lasso io consegna al mio passaporto. Son 
anca mi taiìan, come vu, bon omo ! 

K ne! dir ciò consegnò al Tonello un 
passaporto del Regno d'Italia, intestato 
a nome di Gliovanni Della Schiava, cit­
tadino italiano, mediatore. 11 Tonello, 
quasi forzato dal suo buon amico, lo 
prese ; e i due proseguirono poi il loro 
cammina per strado e stradette finché 
giunsero dinanzi ad un grande ediflzio 
(il Tonello noo sa spiegare né la via 
né la direzione presa] nel quale lo sco­
nosciuta entrò lasciando il Tonello un 
po' indietro, parlò con un altro indivi­
duo che pareva fosse là ad attenderlo; 
poi egli si volse verso il friulano : 

— Adesso xe quasi tute combinado, 
solo qua el mio bun amico voi inton-
derse con vu per l'ora de trovarse do-
man de matina e entrar in servizio... 
stanotte podarò za dormir qua do lu... 
ve porto su la valigia e pò andema in­
sieme a bever un litro, e concluder l'a-
far. Spetame un momento.... 

E lo sconosciuto infilò una porta si­
tuata in fondo, a piedi delle scale. 

Lì il povero friulano si mise in at­
tesa. Passò un'ora, ne passarono due, 
tre, e il dabben uomo, finalmente stanco 
a impensierito per la sua valigia e più 
ancora per i 05 franchi che costitui­
vano tutto il suo avere, decise di rac­
contare il fatto a due guardie di p. s. 
le quali atesero tosto analogo rapporto 
alla Direzione di Polizia, Nella mattina 
successiva il Tonello si presentò colà, 
ma a tutte le domande fattegli per po­
ter avere un indizia in qual via o dire­
ziono si trovi la casa in parola, non 
seppe rispondere. Si presume trattarsi 
di una delle tanta case a doppia uscita. 

L'autorità investiga per trovare l'a­
bile truffatore ». 

S a c i l e , 19 novembre. 

Dazio consumo. 
Il Consiglio comunale l'altro ieri riu­

nito, valendosi dalle facoltà accordate 
dalla circolare ministeriale, comunicata 
con prefettìzia nota 13 ottobre p, p., ha 
deliberato di svincolarsi dal Consorzio 
col Comune di Fontanafrcdda, il solo che 
era rimasto aggregato a Sanile, e di 
procedere separatamente al collocamento 
dei propri dazii, governativo, comunale 
e speciale, pel decennio 1806 1905. 

A r t e g n n , 18 novembre. 

Un primo passo sbagliato. 
Le disgrazie non vengono mai sole, 

cosi suouu lui antico detto popolare'; e 
' pur troppo ogni altro giorno quel detto 
sta verificandosi. Ad Artegna, p;r cagion -
d'esempio, da molti anni le cose vanno 
malaccio, e quasi tutte a rovescio; e 
quando proprio si principiava a sperare 
in un miglioramento, ecco subito succe. 
dare tali eveuti da togliervi siffatta lieta 
speranza. 

Or sono pochi giorni l'on. Consiglio 
comunale si riuniva in pubblica sediita ; 
e fra gli oggetti da trattarsi oravi pur 
anco all' ordine del giorna la domanda 
d'un sussidia a uua pavera vecchia ot­
tantenne, la quale da parecchio tempo 
giace inferma nel letto, priva affatto di 
sostanze. Bisogna notare che questa po­
veretta . ò rimasta affatto sola, avendo 
dei parenti che per la maggior parte 
dell'anno dimorano all'estero sui lavori. 
E furono appunto codesti parenti che 
da oltre una quindicina d'anni hanno 
sempre snocorso l'infelice abbandonata; 
ma quind'innanzi non lo potrebbero 
più, stantechè dovrebbero rinunciare ai 
lavori, da cui traggono il loro s-osleu-
tameoto. 

Dunque a chi spetta il dovere di oc­
cuparsi e provvedere in maniera che 
queir inferma non rimanga abbaudonata, 
ridotta forse a morire dalla fame prima 
che dalla malattìa ohe la consuma? Uiiia-
namente parlando, a noi sembra che nei 
paesi civili quel dovere spetti all' auto­
rità comunale, e non già ad altri. 

Ma invece, volete, sapere, dopo, udita 
la lettura di quella domanda, che cosa 
l'onorevole consesso ha deliberato di fare? 
Egli non solo ha re.ipinti a grandissima 
maggioranza la domanda, ma per giunta 
alla derrata si è permessa lo scherno e 
la derisione; e alò, dicono, dietro inizia­
tiva del signor sindaca, presidente del 
Consiglio stesso! 

Molti del paese al sentire il racconta 
di tanta indegnità e di tanto cinismo, 
hanno esclamato: « Ecco il primo trionfo 
del novello nostro sindacol». 

Non facciamo commenti, perchè l'espo­
sizione genuina del fatto e pur troppa 
eloquente da per sé stessa: e solo ci 
permetteremo di richiamare tutta 1' at-
tenzionedella superiore auturitit tutoria 
su quanto ogni altro giorna va acca­
dendo in questa paese... del Papa, o del-
l'Abissinial Un imparziale. 

C o m u n i c a z i o n e I n t e r r o t t a . 
In seguito a repentino ingrossare del 
torrente Baca nel distretto di Tolmino, 
avvenuta por un nubifragio nella notte 
dal 13 al 14, i due ponti attraverso 
quel torrente vennero talmente danneg­
giati, che si dovette per il momento 
vietare il passaggio sul ponte vecchio, 
che serviva sinora da ponte provvisoria 
e metteva alla strada per Idria. Il di­
vieto vale tanto per i carriaggi quanta 
pei pedoni. 

I tronchi da alberi trasportati dalla 
acqua furono causa che il terzo pila­
stro dei ponte nuovo venne smosso di 
un metro ed il pilastro corrispondente 
del ponte vecchio di mezzo metro ; due 
altri pilastri sona spaccati per metà. 

Si cominciarono tosto i lavori par 
rendere quanto prima possibile il tran­
sito. 

U n flplulano b a n d i t o d a 
T r i e s t e . Il 29 ottobre dall'i, r. Di-
reziai.0 di polizia di Trieste s'intimava 
decreto di bando dai territori austriaci 
al signor Giacomo Rasare, ex-macohinl-
sta all' Usina comunale del gas, perti­
nente al Comune di Socckieve. 

II sig. Rosaro è queir operaio ohe il 
prima maggio di quest'anno, dorante 
una dimostrazione operaia, si feos a 
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ohiedern alle guardie di P, S. di rila­
sciare un suo compagno, oh' esse are-
Tiino arrestato, Per questo fatto, che 
rivestiva gli elementi del delitto di il­
lecita intromissione nell'operato delle 
guardie, il signor Eiosaro fu processato 
da quel Tribunale provinoiale e .con­
dannato ad una settimana d'arresto. In 
seguita la i, r. Direzione di polizia, a-

• vendo la convidzioae che il signor Ro-
saro fosse un agitatore aooialista, de­
cretava in suo confranto il citato de­
creta di bando. 

Il sigonr Rosirn, ohe h'i la moglie 
ammiilnt» o nimiue figl<, r;Cir'<e alla 
Luogotenenza, chiedendo la revoca del 
bando; ma in data 14 COIT. la Luogo­
tenenza confermava il primo decreto. Il 
signor Rosarn chiese una proroga al 
termine Bssatogli, proroga che spera gli 
verrà concessa in considerazione delle 
critiche circostanze l:i coi si trova la 
sua innocente famiglia. 

Orribile disgrazia 
U n a ragfasztna e u n b a m b i n o 

sotto un carro di ghiaia. 
Pordsnoae, 19 noTsmbre. 

(a. guizzi), lori verso le ore 2 pom. 
nella località del < Ponte secco » la 
ragazzina Gabriella Sardi, di anni 13, 
che aveva con sh il fratellino Antonio, 
di circa un anno, ebbe l'infelice idea 
di sedersi sul timone che univa fra loro 
due carri di ghiaia tirati da buoi. 

Disgrazia volle ohe i carri dovessero 
deviare un poco per lasciar passare un 
altro ruotabile, e, pel movimento neces­
sario, la ragazzina, perdette l'equilibrio 
e cadde col fratellino sotto alle ruote 
del pesante veicolo. 

Il povero bambina ebbe asportata la 
parte superiore del cranio e mori sul 
colpo ; la sorella ebbe a subire una 
forte lesione al gomito sinistro e altre 
minori. 

Si dice che se il conduttore Giacomo 
Bomben, con uuo sforzo veramente er­
culeo non avesse sostenuto con le spalle 
il carro, anche la Gabriella sarebbe 
rimasta vittima del funesto caso. I me­
dici Dna ad ora non possono prouuo-, 
ciarsi sul,.suo jitato, per quanto esso 
non sembri tale da ispirare serie ap­
prensioni. 

Al disgraziato genitore dott. Filippo 
Sardi, e all' infelice madre, sentite con­
doglianze, 

Hiaaa s a n g u i n o s a . Scrivono da 
Gorilla, 18; 

^'rersera ad ora tarda, nel vicino vil­
laggio di S. Pietro, due giovanetti, certi 
P^nlig e Nemiz, d'anni 17 l'uno e l'altro 
d'anni 19, attaccarono rissa fra loro ed 
il {irimo feriva gravemente al petto il 
SUI); avversario con un coltello, » 

Moidiflcajelone d ' o r a r i o . La 
cìroolàsione dei trèni sulla, linea Spi-
limbe'rgo-Casarsa sarà regolata incomin­
ciando da oggi dal seguente avviso : 

Da Spilimbergo a Casarsa. 
Spilimbergo 
S. Giorgio Ricbin, 
S. Martina ai Tagl, 
Valvasone 

. Casarsa 

8.14 
8.21 
8.28 
8.40 

13.15 
13.31 
13.39 
13.49 
14.— 

17.30 
17.44 
17.51 
17.58 
18,10 

.. Oa Casarsa a Spilimbergo. 
Casarsa 9.20 14,35 18,40 
Valvasone 9.33 1451 18.53 
S; Martino al Tagl. 9.40 14.58 19.— 
S. Giorgio Richio. 9.49 15. 9 19. 9 
Spilimbergo 10. 5 15.25 19,25 

P u r t l . A Pordenone, Rosset Anto­
nio, venne di giorno destramente de­
rubato del portafoglio contenente L. 30. 

— Ignoti, penetrati di notte nel ne­
gozio di macelleria di Pantarotto Vendra-
mino, di Pordenone, dal cassetto aperto 
del' banco rubarono lire 19 in moneta 
d'argento, uikel e rame. 

UDINE 
(La Città e 2 [ Comune) 

' Il g e n e t l i a c o de l la R e g i n n . 
Oggi riccorre il natalizio di S, ,M, la 
Regina d'Italia, e per questa ricorrenza 
le caserme, gli uffici pubblici e parecchie 
case private, hanno esposto le ba:idìere. 

.1 militari vestono la grande uniforme; 
le scuole fanno vacanze ; ed alle 3 pom. 
la Banda militare suonerà sotto la Log­
gia Municipale, 

Dal Sindaco venne spedito il seguente 

i Primo gentiluomo d'onore di S. 
M. la Regina Monza, 

In questo giórno tanto caro all' Ualia 
giungano graditi all'augusta Regina per 
mezzo di Vossignoria Illustrissima re­
verente omaggia e fervidi auguri di fe­
licità che da parte della cittadinanza 
udinese mi onoro presentare. 

Sindaco 
A. di Trento. » 

— Margherita di Savoia, Regina d'I­

talia, è nata a Torino il 20 novembre 
1851, ed al fonte battesimale le furono 
impasti i nomi di Margherita-Maria-Te-
resa-Giovanna, 

D i c h i a r a z i o n e f inale . Non 
feci pratiche per entrare nella reda­
zione de[i'Araldo; ma fu il signor Bollo 
amministratore-capo del giornale, che 
mi fllTerse il posto di cronista-cupo. Dissi 
che avrei acoettato condizionatamente ; 
cioè qualora mi fosse stata assicurata 
una carta stabilità dell'impiego ; e que­
sto ebbra ripetere anche al redattore-
capo signor Liraena. Visto poi che quella 
eòpdiziobe non mi veniva .accordata ; e 
yiito anche ohe liiVAraldOt c'erano 
tirpppi àapi, coi quali la mia pochezza 
emodesiia non mi avrebbe permesso di 
ilolrmi in qualità di collega, ho finito 
dàt non fliooettare l'offerta dell'amniiiii-
stràtorè capo signor Bello. 

"Col proprietario del giornale ebbi un 
èolo colloquio, nel quale non si venne 
ar'èonoludere nulla. 
^VQoanto all'opera mia prestata :all'4-
raldo, \& cosa è in questi termini, Of-
flctato dal redattore-capo ed « instan-
cabila lavoratore» sigoor Limenâ  1'ho 
éòllevato dal peso e dalla noia del Ma-
conto della seduta di lunedi del Consi­
glia comunale, che io doveva fare isteS-
Bimente pel Friuli. 

E mi pare che basti. 
Italico Colaviizai 

Chiamate sotto le armi. Il 
Comando . del Qistretta militare di U-
iìàa ha 'pubblicato il seguente manife­
sta relativo alla chiamata alle armi dei 
militari di.prima categoria della alasse 
;jé75 e di quelli di prima categoria 
ideila classe 1874 rimasti in congedo il­
limitato a dièpòaizióhe del Governo, 
'Giusta gli ordini emanati dal Ministro 
dlella guerra, si rende noto: 

;A;,modiflcazione dell'avvertenza posta 
in tt'ne, del manifesto pubblicato il 17 
ottobre Soorso, si avvisa ohe tutti I mi­
litari òtìlànjati alla armi còl predétta 
manifesto pei giorni 6, 7, e 10 dicem-
bi"8 p. v̂ ^ i quali siano conférniati i-
douei al servizio militare, saranno trat­
tenuti alle, armi ed , avviati subito ai 
.corpi del regio .esercito. ; 

Non avverrà quindi più che una parte 
dèi suddetti militari siano - rimandati 
alle loro case e lasciati arcora in con­
gedo illimitato.. 

Restano ferme le disposizioni pub­
blicate col mentovato manifesto. 

S o c i e t à A g e n t i . Questa sera alle 
ore,:8 e mezza, nel palazzo Cernazai 
avrà luogo l'Assemblea della Società 
Agenti in seconda convocazione. 

Eia s lgnot 'a M a r c h i o r l . Jerì 
l'altro sera a Leudinara: dopo .due mesi 
di (gravissime sofferenze, cessava di vi­
vere la signora Amina Bissani, moglie 
al comm. Giuseppe Marcbipri, Direttore 
generale della Banca d'Italia, 

All'egregio nomo, che fu già rappre­
sentante degnissimo di un collegio po-
litioo'dei nostro Friuli, mandiamo sen­
tite condoglianze. -

Conferme d i c o n d a n n e . Ma-
tiussi Erminia di anni 22, da Udine, fu 
condannata da questa Tribunale a mesi 
,10 di reclusione por furto qualidcato. 

In Appello la Mattiussi confessò il 
fatto,ve: la;;Corta c,onfermò la condanna, 
' —^ In cohtumabia fu Confermala dalla 
Corte d'Appello la sentenza 6 ' settem­
bre 1895 del Tribunale di Udine, che 
per appropriaziyne indebita condannò 
Diego Simeoiii a 200 giorni di reclusione 
e L,:29 di multa. 

IJno c h ' e r a i n c a r i c a t o d i 
f a r e u n b e | col|iio. Circa'le 9 30 
di ieri séra préseotavasi alle : guardie 
di,!città Vigna Luigi fu Antonio d'anni 
30, da Udine, abitante in via Poscpile 
n. 37, falegname al servizio del Circo 
Corradiui, per dichiarare che poco prima, 
sotto il palcoscenico del Teatro Minerva, 
un individuo di cui dava i connotati, 
aveva rubato uB portafoglio contenente 
lire 10 io danno di Paoliui Federico fu 
Daniele d'anni 28 da Mirbac (Ungheria) 
sellaio del Creo suddetto, •' 

In seguita a ciò, praticate diligenti 
investigazioni, caddero i sospetti su ài 
un gipvanotto scpuospiuto,. mal vestito, 
chévérso le òtto erii salito i'ul tram, 
ove pure trovavasi il maresciallo delle 
guardie di città, ed aveva a questi do­
mandato ove trovavasi lo stallo del Circo 
Corradini, qualificandosi per artista scrit-
.tvrato tèlPgraflcaménte,ed incaricato di 
dare nella sera una., rappresentazione. 
Al Maresciallo ohe IP avvertiva essere 
ieri l'ultima serata, egli rispose : 

— Non può eàsére, vedranno ch'io 
sono incaricato di fare un bel colpo. 

Tutte le pattuglia furono di ciò im­
mediatamente avvertite, e circa le 10 
e mezza quella composia dal sotto-bri­
gadière Manfridu ij della'guardia Soravia, 
riusciva ad arrestare la,sconosciuto nei 
pressi dell'ufficio postale.: 

Alle prime interrogazioni, fece molte 
proteste ; ma poscia vedendo che le sue 

parole non- erano tenute in conto, si 
lasciò perquisire e fu trovato in possesso 
del portafoglio colle lire dieci poco 
prima rubate, 

Acoompagoato in caserma si quali­
ficò per Guidi Franceaoo fu Serafino 
d'anni 24 da Ancona, giunto nella gior­
nata da Trieste, socialista-anarchico; e 
fece vedere il distintivo, consistente in 
una medaglia di bronzo con nastro rosso 
e nero, portante la testa di Carlo Marx, 
Il Quidi era In possesso di un passa­
porto al suo nome. 

Interrogato oggi dall'ispettore e dal 
delegato di servizio, confessò essere Quidi 
Francesco, da Pesaro, e non Ancona, 
pittore, socialists, renitente della classe 
di leva 1869,,espulso dalla Francia, e 
cha^nel'passatP luglio, mentre al tribu­
nale militare di Ancona si discuteva la 
sua causa, a mentre il tribunale erasi 
ritirato per formulare la sentenza, colto 
il momento (' , i soldati incaricati 
della sua cuaiov i, non lo custodivano 
come di dovere, spiccò un salto da una 
finestra in un sottostante cortile, dan- ] 
dosi poscia alla fuga senza lasciar più 
traccia di sé. 

: V a r i o . A Udinet-Ignoti, superando 
il muro di cinta dell'abitazione di Cai 
ligaris Giacomo^ rubarongli 6 lenzuola 
del valore di lire i2 e 3 galline del 
valore di lire 4.50, 

Orecch ino t r o v a t o . Oggi venne 
trovato,un orecchino d'oro con pietre. 
Chi l'avesse perduto potrà ricuperarlo 
presso r Amministrazione del nostro 
giornale. J 

B a n d a ; m i l l t e r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 26' 
reggimento fanteria.eseguirà oggi dalla 
ore 15 alle 16,30, in piazza V. E.: 
1. Marcia «Ricordi alpini» Priraeglio 
2. Polka «La simpatica» Monterosso 
3. Sinfo'iia dell Op, «Guerra 

in quattro » Pedrotti 
4. Waltzer «Il ventaglio 

della Regina» Beccucci 
5. Ppt-pourry n. 2 sull'Ope­

retta « BPócacóio » ', Suppè 
6. Marcia su canzonette na­

politano Valente 

Rlcercans l ' tb i l i operai di calzoleria 
per lavori da uomo e da donna. Rivol­
gersi alla calzoleria Giuseppe Bigatti, 
Udine, 

Ouest lpne d i s a n g u e . E' un 
fatto che non esistono medicine grade­
voli al,palato. Il Ferro-Ohina-Bisleri è 
un liquore gradevolissimo, che: viene 
preso con piacere dai bambini, ed oltre 
all'essere un liquore igienico, spiega 
della virtù tonico-ricostituenti ed ema­
tiche. 

Queste proprietà sono riconosciute da 
autorità scieotiflohe, come il Semmota, 
De-Gloyanni, epe, 

L'uso della Nacera non è un lusso; il 
medico e l'igienista consigliano la Nocera 
di preferenza alle altre acque.; (108) 

Il c h i r u r g o - d e n t i a t e Al­
b e r t o RairaeUl, avverte la sua 
clientela ohe, col giorno 15 novembre,' 
ha trasportato il suo studio in via del 
Monte n, 12, e precisamente sopra il 
Negozio G. B. Oantjrutti. 

Alloggio e p e n s i o n e p e r s t u ­
d e n t i . Buon trattamento e modiche 
condizioni. Rivolgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Curtelazzis) u. 1, terzo piano. 

Negozio d'ottica. 
Il aoUoacrìtto avverte cho ha aperto, 

ÌQ via Manin, D. 7, di fronte all'Aquila 
Nera, per pochi giorni, un negozio di 
oggetti d'ottica e Ssica con specialità 
unica delle lenti di finissimo cristallo 
inglese Setas puro le quali mantengono 
l'occhio riposato anche dopo lunga ap­
plicazione ed a mitissìmi prezzit Le 
tanto igieniche lenti Cobalto di Berlino 
a lire 2,50 al pajo ecc. ecc. . 

Si trova pure un graude assortimento 
di lenti di cristallo dì Rocci del Bra­
sile, di canocchiali, telescopi, binoccoli 
ed ogni altro genere d'oggetti d'ottica, 
il tutto a modicissimi prezzi. 

Si fanno pure cambi. 
Bottegai Antonio 

ottioo, 

B u o n a u^aiuEa* 
OiTorta fatte alla lodalo Congregasiono di Ca­

rità In cDorU di 
Zuccolo Antonio gBtitatiim Ddottl o C, Hrd ^, 

.Lirutti Valantìno 1, Carlo Nìge « C I , Nadlgh 
n. 1, Prnno Bartolomeo l/Baiottì Piotro e fa­
miglia Z, Ca&cìani 1. 

Parpan-l^adisr Maria: Olodigh prof, Gloraoni 
lire l, 

Mariutti Anitìmo: NoDlno Umborto di Co-
mogliana lire I. 

Treviri FiUppoi Toneatta Nicolò di Flambro 
Hro 1, Nonioo Umberto di Comegliana I, Con-
oina Annibale di Flambro l. 

Le offerto 8i rioevooo presso V Uffloio della 
Congregazione, e dal librai fratelli Tosolini piana 
T. E. e Bardaioo via Meroatovecohio. 

— Por il Comitato Prot. dell' lafanxia in morte di 
Parpan-2^adiff Maria: Soitz Qiusoppo lire S. 
Zuecolo Antonio goomclra: Livotti Umberto 

lire I. 
Lo oiTarta si ricevono oltre ebe all'UfUoio d'I­

giene in Muiiiaipio, anche pregio ì librai signori 
Bardasoo, Qambiorasi e Tosolini (Pia»a v . 13.) 

— Per l'latitato Derelitte in morte di 
Angitia Donati-Dei Fabbro: Fabria Giuseppe 

tu OtuBoppe lire 1. 
Lo offarte fti rìoovono noi nogoii Barduvoo, 

Qambloraii o fratelli Tosolini. 
~ Per la Società Roduoi e Vetaratii in morto di 
Antonini Mnrooi Canclani cav, ing, Vlnoonr-o 

Uro 1. 
Le ofTcrte si ricevono alla librario fìratelli To­

solini in piazza V. E., Paolo Gambierasi in via 
Cavoor e Marco Bardasco in Morcatovooohio, 

Osservazioni [neteoroiogiche 
Staziono di Udine — K. Istituto Tecnica 

1 8 - Ì Ì - 9 5 oro9,j or« IS -"•«'fi-.';: 
bla. M. a 10 
Alto m. 116.10 
llv* dal Dtaro 757,6 76B,9 758,5 7B(l.'l 
Umido rolat, as 58 69 DO 
Stato di Cisto q.86r. misto sor. misto 
Àeqoa ead mm 
l^oireiiono 
£(Tel, Kilom. 

,— _ _ — Àeqoa ead mm 
l^oireiiono 
£(Tel, Kilom. 

NB NE HE NE 
Àeqoa ead mm 
l^oireiiono 
£(Tel, Kilom. i 17 3 10 
Tcrm, Mntig. 13JI 18,2 10.8 10.2 

La 18.a edizione esce ora coi tipi della 
Gasa editrice R. Bemporad e F. di Fi­
renze, divenuta proprietaria di tutte le 
opere di Caon, assumendo essa cosi un 
nuovo titolo di una giusta estimazione 
da parte degli studiosi. 

Corriere co^iiQroUIe 
S e t e . 

Milano, 19 novembre. 
Non possiamo ancora indicare varia­

zioni d'imp rtanza sul nastro mercato 
serico odierno. L'unica cosa ohe ci è 
dato poter constatare da ieri ad oggi 
si è maggior numera di domande in 
molti generi, le quali però, a tiostro 
parere e pel momento, servono più di 
controllo alle pretese dai detentori ohe 
a stabilire realmente contrattazioni. 

Le offerte poi, che vengono fatte, 
sono sempre basse e pochi sono quelli 
che attualmente vi si adattano, mentre 
la maggior parte dèi possessori di seta 
proseguono nelle loro idee di sostegno, 
preferendo oggi il non vendere, 

I corsi sono diventati irregolari, e 
per lo più nominali, appunto perchè 
pochi riescono gli affari Uniti, e quei 
pochi vengono accettati solo da coloro 
ohe sono costretti per un motivo qua­
lunque a realizzare. 

(Dd SeU). 

Bollettino della Borsa 

T.».«A,..i..« I massima I i .4 
Lmporatora ^ „ Ì „ Ì , 5 „ 7.5 

Temperatami minima all'aperto 7.3 
Tempo probabile.: 
Venti doboll gettentrionall — Cielo sereno, 

qualclie brinata. 

UDINE, 20 novembre 1896. 
10 nov 
02,60 
9:i.70 
95,— 

PICO & ZAVAGNA 
, Viale della StauoM ~ (Telefono N. 10) 

Spedizipni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Gjirbone dolce'---: Oijrbgno fossile — 
Coke — Antracite -- Legna da ardere. 

I Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
I San Daniele. . 
I Rappresentanza e deposito dell'Acqua 

di Gleichenberg » Johannisbruunea». 

NOTIZIE E DISPACCI 
• OBI, MATTINO' ^ 

Circoscrizioni elettorali. 
Roma J9 r- Sono stati fir­

mati dal re vari decreti di mo­
dificazione alle circoscrizioni 
elettorali in moltissimi Comuni. 
Saranno prossimamente pubbli­
cati nèWa Gazzetta Ufficiale. 

I turolii sconfìtti dagli arabi. 
Parigi J9 — Si ha da Aden 

obe quàrantacìnquemila arabi 
aî mati ,di fucili Martini e co-
miandùti da Incarri di Samu, 
sconfissero completamente i 
tiirohi, che ora sono rinchiusi 
in Sana., 

(Sana S una città dell'Arabiaiiel vi-
layei turco del Yemen a 245 chilometri 
al N. N, E. di Motta a-jpra un'altura, 
con 40,000 abitanti, ed ha molto com-
nièroio di coloniali e spezierie con le 
Indie e la Persia. ) 

B i B L l O T E O A 
La lìopa igtenelle scile. 

L'insegnamente di questa lingua ha 
assunto una particolare importanza, e 
notiamo con piacere, come il Ministero 
delle P. I. prescriveva ;per, io sviluppo 
dèi programmi soolastiói, le opere del 
Canu, le quali da più di venti anni sono 
adottate dagli istituti tecnici e dalle 
scuole superiori, per l'eccellenza del me­
todo, in cui la pratica procede di pari 
piìsso con la teoria. Inglesi e italiani, 
intelligenti cultori delle due lingue, se­
gnalarono i vantaggi, che predistinguono 
partióblarmente la Grammatica ad uso 
degli italiani del Cann, e da più di un 
ventennio favorirono cosi negli Istituti 
governativi come nelle scuole superiori, 
quella diffusione la quale fu sancita dal 
Ministero della P. 1. e dai Consigli aco-
lastitii, Chiarezza di esposizione, metodo 
ordinato, opportunità di esempi in ri­
spondenza delle regole, e scelti con in­
tento pratico della vita, un diziooazio 
con la pronuncia di tutte la voci usate 
nel testo col richiamo delle stesse re­
gole, sono le prerogative della Gram­
matica del Cann. 

Prerogative ohe insieme non si tro­
vano riunite in altre, grammatiche, 0 
mingherline 0 incerte nell'applicazione. 

ReudBiM i 
Ilal. 5 •/• eontanti 

" fine mese . . i 
Obbligaiiant Asie licelas 6 •/, ' 

ObblljrnaElonl 
Perrovio meridionali . . . ex . 

B 7, Italiane ex . . . 
Fondiaria Banca d'Italia 4 7, 

• < '/, 
5 •/, Baneo di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
B'ondo Cassa RItp. MibtnoS*,', 
Preatito ProTincia di Udine . . 

A z i o n i 
Banea d'Italia 

• di Udine 
* Popolare Friulana . . . . 
« Cooperativa Udinese , . 

ColoniOeio Udineie 
« Veneto 

Sooietà Tramvia dì Udine . . . 
> Ferr. Meridionali. . . . 
' • Mediterranee. . . 

( , 'ausbl ITI v n l u t e 
Francia ehéqne 
Cterraania . 
Londra • 
Atutrìa e Banconote . . . * 
Corone . 
tiapolooni 

( i l t i n i r dimiiuefi l 
ChÌQBara Parigi iv ooopons 

Teadonia debole 

a9B.</, 
284.V, 
490,— 
408.1., 
400.— 
4 8 3 . -
608. V, 
102.— 

7 7 7 , -
115, 
I K ) . -
83.60 

1860.-
287.— 

70.— 
653.— 
486.— 

i20 nor. 
91.60 
«1.80 
93.— 

293.— 
284,— 
4»,— 
4W.— 
400.— 
4 8 2 -
609.-
10»,-

703,— 
116.— 
120.— 
SS£0 

1260.-
aB6.-

70.— 
«43.— 
4 8 4 , -

107.'/, 
1 8 2 . -
27.04 

233.— 
107, 

21,42 

80.40 

107.'/. 
182. Vj 

27,12 
223,'/, 
107.— 

21,51 

34,80 

ANTONIO ANOBLI gerente responsabile 

Agli alatori flenreri vini friDM 
Cantina Sili signor Naslos ili Comoiis. 

All'insegna a l l ' A n t i c o C a n t i ­
n o n e ex Sch()ufeld,difranteal palazzo 
Bartolini, e.'orcunte Oiov, Satt. Gremese, 
SI trova tutto ciò eh' è di squisita ed 
eccellente per soddisfare a qualunque 
esigenza, tanto in vini neri che bianchi, 
veramente rimarchevoli e genuini del 
nostro Friuli. 

Prezzi assolutamente limitati. 
Si vende al minuto ed all'ingrosso. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assistente ler molti ri del liott. irof. Srelincieii 
Visite e cousnlti ìaile ore 3 alle 11. 

U d i n e - Via del Monte, \Z - U d i n e 

Barbatella da vendere. 
il sottoscritto tiene un vivajo 

di bellìs.sime l lurbatclle di 
uno e di due anni delle se­
guenti varietà,: Itafosco e 
WurduKXO, che cede a prez-zi 
oonvenientissimi, 

Tomat Luca, Faedis. 

Wrarlo ferroviar io 
fVodi avviso In (inartH Daifina) 

biaucha, oscure, ohiare, color tace, stoffe di moda le pib usate ed eleganti. 
Stoffe per abiti da paisagglate, casalinghi e per viaggi. 
Flanelle, stoffa da ballo, da latto. Alpaca, Mohairs, e par gonnelle. 
Stoffe per coufasioni. 

Spedisce a prezzi riatrettìatimi, direttapxenie a domieilio 

per Signora OETTINGER e C.° - Zurigo (Svimra) 
" FiaURlNI DI MODA GRATIS. 

S ì g n o r d g j ^ Ricco campionario franco a rìohieita vene rinvio affrancato. 



IL FRIULI 

r Le inserzioni per 11 MTÌMIÌ ù meevono esclusivamente presso l'Ammìmstra^ione del Giornale in Udine 

ParitnsM Arrivi Partenza Arrapi 

OIFF 
OS IMLATOBE HMDM|,E ^ 

Tatti lo sotto aTete.selza spesa 
In Inghilterra, Aoie i Msdloi preterirono 

largamOQto le pillole dì catramloa (ehe aoao 
ivi anerolate dalla • Bertelli' a Catramili CoiA-
pany* 04-65, Holbora Viadaot, LoadoD £. 0.) 
odiarono ohe, tenendo in ,booca ana di tati 
pillole, ai ottengono gli atea»! effetti ooine 
naando an oóatoao inalatore' antiaettico o 
medtoatot dicono ohe una seupltoe pillola 
di oatramina r'appreèenta il' medicamento a 
la macchina igalatfrioe. 

dulie altre pillole falaifl-

Poichà ogni regola ha delle eocezibni, avviene ohe anello nVlIa onorata e benemerita classe dei Faripacisli 
va ne sia qualcuno non appieno corrètto negli affari. Infatti abbiamo roooolti molti doolimenti comprovabti ohe 
alcuni Rivenditori, credendo di ottenere 'più facittaente rtmpnBilà, si servono delle nostre scatole vuote ed aperte', per ripiovi 
oate vtìndendole a numero, ad offrendole come \e^B [«lloIe|'(ii Crf^famiiiti'Bertelli. Di mano in mano ohe la scatola ai vuo^a, viene olandestinaàente 
riempita di pillole falsificate, ed il C)ie.i)to'f'es'ta'.pb'si ,(a(sll6ieiite'B|iistÌPoa,to. Altre prove andiamo raccogliendo per valercene a suo tempo, a norma di 
Legga, la quale non ammgtte la buona' fede.' , . , 

Si rammentino le severe óondànne.flegAiite ai processi avyeiiuti a Milano, Torino, o ultimamente a Napoli, ove in basa agli articoli 7,8, 898 Cadice 
Penali), — art. 12 delln Legge 30 agosto 1808 e art. 588,' 869 del Oodiela di Procedura Penale, — un ODntravvéntore venne condannato alia pena della 
r e c l u u o n e per due mesi, atratoiéenda di 600 lire, più le spese, iJonchè al risarcimento alla parte civile dei danni ed interessi. 

Mettiamo tuttavia in guardia anche il pubblico affinchè acquistando le Pillole di 

V A T R A m i li A. 
•BER'TEI .LI 

cosi universalmente note per la loro effleicia preservativa e curativa nelle 

T O S S I - CATJbRJni - ' I N r t i y HMIB A 
per pc^jpria garanzia non traseuri le seguenti A«v«péeM«e: 

" Le pillole ili Ùfltramina Bertelli ,•>{ vendo^a.splamente in s é a t o l e b ' r l g l n n l t I n t e r e . 
.° Le pillole^ a^patramina v e n d u t e a c l o l t e npn sono le vere pillole di Calramina, ma 

.BERmUeC, 

(Comproprietari della Bertelli' s Calramin Cempany di Lojidra) 

P r o p r i e t a r i A 
L'È P I L L O L E D I O A T R A M I N A B E R T B t L I 

( ^ ' / e . i l c t n n o s e c o n t r a f f a z i o n i ^ 
3.» * deve sempre d o m a n d a r e «léàtgHre-ìe-ve^é pìllole di Calramina Bertelli e non 

l a r i è l d r è l i n i l t o r r o qualche sempliog preparazione'di óatrante ohe, se pone dan­
nósa, noti ha certamente ^ ' 'eOlcac la curatim dalle pillole di C a ^ r a m l r i a . 

B E R T È l k i I e C, «Jl&linici-Farmaciisti , M i l a n o , V i a P a o l o F r i » ! , 8 6 . 

na. noiMiB 
M. a— 
0. 4.60 
M-« 7.03 
D. 11.86 

'0. ,1330 
0. 17.80 
D. 20.18 

a n i u i u 
8.B6 
a.io 

lO.U 
U.IB 
18,30 
22.4? 
«3.0» 

"D. S.06 
0. sUò 
0. 1046 
D, U.20 
M,18,lS 

0. ai.m 

E Qneato treno al titma a Pordenone. 
)̂  Parte da Pordenone. 

7.4B 
K.16 

ilflM, 

Bi initia i, i>Ài<nAu 
0. 6.66 9.— 
D. 7.66 9J55 
0. 10.40 18.44, 
D. 17.06 19.09 
Oi 17.85 '80.B0 

-y. 

BkvSam 
0. 7.67 
M. 13.14 
0 . 17.5M 
Colngldénze — Da Fi 

alle Ore 10.12 e 19.6Ì 
ore 18.1(1, 

16.116 
19M 

BÀ. nUmmu. A data 
0. 8.30 9.26 

§: ili m 
0. UM ' miui 
D. .18AT >mM 

i'Dtina 

f M. <;6M 
0. 18.88 

togipare per vèlieìia 

0. 8.— 8.40 

xiB .iiDÀPOR'roaa. A 
« ' W . 8.1B 
I? 1 rO. 1$.B3 
17, , I 0. «1,46 

0" 

9.— 
14̂ )6 

S I T R O V A N O IN T U T T E L E F A R M A C I E D E L M O N D O 

'»k n o n A entsiu BA ortmiua ultima 
M. 6.10 MI 0. IM 'ioli M. 9.30 9.48 

ikoi 
M. ittM 'ioli 

M. ll.BO 
9.48 

ikoi H. 1S.20 " 1 3 . -
0. 16.b7 Ì6.U 0 . '16.(49 n.tt M. 19.44 20.18 1 o.'^ao ,i«0,68 
SA tmni A manml iBk nuwn . «nlxmi 

M. 2.65 7.30 0. 8.26 U.IO 

ìà 
0. 8.01 
M. 16.42 

. 11,18 
19,36 

0. »,— 
0. ie:40 

U.IO 

ìà 0. 17.30 20.47 M. 20.4B im 

OÊ mO DELLA m M V U A.'VU(m 

Pwiunzi Arrivi 

mmmmu wmmiì 
Letto economico 

Ida 1 sola piazza avenfe l'elaSticio 

'solidissimo per sole lire 15.85 

Id. più,pesantjealaine Hro 19.25 

Letto lamiera 
da uoa piazza solidissimo per sole 

Lire 26 

conliiQi,SieB)p|,iiee ^|gljfttto, ()ii,j(isi,ta 

Lodovico Oe Micheli 
W I L A N O 

20 — VIA MONTE NAPOLEONE 

Gabinetto Medico Magnetico 

SA OSBIS A a. iSWOBUI 
B. A. 8.16 10.06 
K A. 11,20 13,10 
It. A. U;50 16.43 
R. A. 17.16 19.07 

••atii—a «••••»*MÌ4-. 

Arrivi 
BA •.«annui A.TOBfli 

7.20 BTA,. 9,-r-
11.16 B.?.'«?4B 
'13.60 R'.*A. 16.36 
17.30 8.1.118.65 

• 1^1 

l a Sonnombiila Anna 
D'Amico dà coikMillì por 
qi'Bhm(aj|,jni.iajt,ia,9 |do 
ntandc d'niti'ie.isi pt,rt!co-
Inri. 1 signori e i e desido-
rano con.iultarla per cor-
rispondenza devono scri-

principali sintomi del ma e 
che soffrono, se por domande di affari, di­
chiarare ciò OUD tiesideì-ino sapere, ed invie-
ranno L. 5 in lettera raccomandata o carto­
lina vaglia al 'prof. Pietro d'.4i«ico, via Roma, 
2, piano secondo, BOLOGNA. 

20 1 

>l§lgnor« ' 
I vostri l'icci non si s'cloglierànb^ pjù 

.neanche eoi forti calori d'ell''és'tà{e se 
farete iiso costante della 

inaupsraliilc 
«lef c a p e l l i . 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

3ag^Ddf) prima i 
capelli po|lft Hipcio- ^V 
ìina, eà Arfiooìapdol! ^ 
poi cogli appositi ar-
rioaiatori Bpeoiall ia-
fllasi nella sua scatola 

tenendoli intatti per molto tempo. 
L'immenso sìiocesso ottenuto 

'è una garanzia del suo effetto. _ 
,, p^ni bottiglia è in elegante, afIncoio iwn,ai>-

'nesBi due arricoiatorl s^eoialì ed istràzione relè, 
tìva: trovali vendilille in Udine presso l'Àmmi-
nlstcazione dal Slonale II f^iuU, a X » fB.StO. 

TOiV PIO VINO A(:il)ftME(j(MHOS 
coi Filtro depuratore dsTl'a^aFrattint 

Si applica alle botti e 1 allo damigiane in 
consumo, ottenendosi cosi che roltimo bic-
ohiire spillato ó come ilprimo, nnchti dopo 
parecchi ihesi. L'aria, entrando dei recipienti 
a i ogni spillatura, viene, laiionalmwlo ste­
rilizzata. PremiW••(?»•*Wjà&TtóW! a l l « 
flHIiAailxloiki r i u n i t e iti l ì l l l nno 
1»S4, e con «^i-nn ibed i t a l lu d ' o r a 
a l l ' l i i apos ls lone d i M o n t e v l d e o 
oJ «Itimamcnlo alb Bapoa lz lou l A s r u -

iMKiinrerrata. Ruccotnandato da tatti gli 
filologi. Inutile imbdttigliare il vino che si 
beve giornalmente. 

Sin^mtìkttt uii*ttla<n. 
« • 

Per recipienti fino a 500 Uri lira 5 
» > > 5000 » » 15 

Per imballaggio e posta; lire, \ ii\ piò. 
Concesiiionario per la Provincia di Odiiu 'AKIONIO ,eiHI(.14iIllll o a t e 

U d i n e - Fuori porta ^cneziaj.Ldpaleiétanipetta - U d i n e 

Contro invio di proprio biglietto di visita si riceve l'iiitrjizioue idrati*. 

!^ aaausL 

L^J^iglìoi'ei tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

' ' * o X ; o a>l8» '** ' 

l'Acqua della Corona 
pieparìhta dalla pieoiata Frofomeria 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POTEN.TE RISTORÌTCBH 
dei' capelli e della liarba 

le facoltà di ridonare ai Mpelfi ed alla barba il loro primitivo e naturalo coloi 
Essa è la p i ù mk^^Mte -tlutnitH iitrpgtneHahv» che ,.si 

tutto 
"e. 
jichè 

s e u z a utHoolilare-i>aait t« ' la' palle.e'ilaibiauohérìn, .ÌD'ip«chis3i«itt|^iò«yifa ot­
tenere ai capelli ed'alta barba,'an- eà'mtkgàkt p «%ror']iepfc'ttl. La più prefe-
rlbile alle altre perchè com'poiita di sostanze vè^é'tSli,'» ptréhè la p îi 'ic f̂iiiomica 
non costando'aoltaotoi ohe 

£ lre DUE la bo^tlgtlà 
TroTMi veoflibile presso'l 'àiudo/ 'A^nnunii del Giornale IL FRIULI,. W i s e , Via 

Prefettura N. 6. -^ rrr- , 

prord-TrijpeT 
^ infallibile diatrattoro dei TOPI, F 

i O ~ " ' 

i 
SORCI, TA,t.PE. — .hnccomandasi V 
perchè non pericoloso per gli 'ani- 9 
mai' domestici coàe la pasta ha- • 

altri 'preparati. Vendesi 
Lire-1 al 'òaòéo presso 1' Ufficio 
Anilttlìii del giornale < il Friuli >. ì 

a base di cblna 

peF iiManehìFe i deati 
senza distruggere Io smalto 

delio Stabilimento farmaceutico C. Oas-
aarìni di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno -soggetti 

Una scatola c e n t » 5 0 

Si vende presso l'Uffloio annunci del 
nostro Giornale. 

ed altre malattie mervose, si. guariscono radical-
m'ante tìólle celebri pólveri dello 

SIABILIMIÌNTO CASSAKIN'Ì 

Si trovano in'Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'CfpiiWólò Uhi '§itiifW. • • 

% 

Uno iiei4iii ricercati prodoUi per la tpilettes è''l''Acqft4' 
di Fiori di Giglfo e>'GfeI«èta!nk Liî WrWmi% îiWt'A*ina 
è proprio dello più n̂CteVoli. Essa dà. atja'ntiate 'sfalla 
carne quella morbida21^ e .quel . vellutato chR pa^, i^? 

gelosa della purezza del suo fioioritp, non 1, _ . , 
mono dell'acqua ' di Gìglio e 'Gelsomino 11 cui uso di-
vinta ormai , 

Prezzo: alla bottiglia I,. 'tjSO, 
^•rtlfiicip Trovasi'vendibile "pr*Sìl[l9*tIfficip Annunzi del Giornale 

IL'lFRlULl, Udine, "vlà'Mla'Prefettura n. 6. 

®te"«*Jltj»nwJHL'ii«-*CLJ'ii«-J><Liiiin 

VdiM l£86 — Tip. Virto Eirdiiio 


